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W GBANO 

QUANDO F I N I M M O 1 MAL! NOSTRI ? 
Scrivo come pitta la penna e eon l'animo 

fieramente trambascialo da pensieri molesti. 
Siamo quasi alla vigilia delle elezioni, e non 
pertanto lo stalo di assedio continua e le vie 
di. notte e di giorno sono corse da numero­
sa soldatesca , la commissione iuquisitrice 
tie' reati di stalo è nella pienezza de' suoi al­
ti e formidabili poteri , e la guardia nazio­
nali? è peggio die ricomposta dopo esserne 
promulgala la nuova legge promessa ed'aspet­
tata tanto dal fatale giorno de' lo maggio 
fino, ad ora. In una situazione tanto penosa 
di cose, le menti ondeggiano fra mille sospet­
ti e preoccupate da legittime apprensioni , 
non sanno nò possono veramon'.c abbandonar­
si a credere ebe noi godiamo almeno di quel­
le franchigie che avemmo in seguilo allo sta­
tuto de' 10 febbraio. Ne certo è senza una 
tal quale peritanza che noi scriviamo queste 

Carole , confessando di provare vivissimo ri­
rezzo alla presenza di uomini che circonda­

ti di altissimi poteri , tengono per così dire 
alzata la spada sul capo (le'<«cillàdiui. Come 
infatti può pretendersi che essi sieno o che 
almeno si credan liberi* in uno stalo tanto dif­
forme dalla libertà ? Qual carattere avranno 
le future elezioni ? qua! fiducia potranno es­
se ispirare , essendo minate e forse compiute 
in una città governata da leggi eccezionali, in 
cui il drillo sottostà alla forza delie milizie, 
che vi circondano e vi assiepano da ogni 
banda? E questo stosso sgomento della capi­
tale non dobbiam pure supporre che passerà 
nelle province per sfiduciare i più animosi, 
o per ispingerli a partiti estremi? Ma ci si 
dica almeno perdio ci si vuol condannare ad 
uua vita così dura? perchè questo stato di asse* 1 

dio continua ancora? Il giornale del governo di 
mercoledì scorso chiosando il senso della procla­
mazione del dì 1G maggio ultimo, si affaticava 
a mostrarci che una minoranza dìquattrocen­
to trainati venuti di provincia diede origine 
ai dolorosi casi cui abbiamo ultimamente 
assistito. Questi fatti che ormai apparisco­
no distinti al governo per le indagini ', 
che come afferma lo stesso giornale , vol­
gono al lor compimento , sembra che non 
giustifichino abbastanza il contegno in certo 
modo ostile eh' esso mantiene Verso la paci­
fica cittadinanza. Se gli abitanti di Napoli 
punto non parteciparono a quei moti ; se mol­
tissimi di loro patirono senza colpa l'incen­
dio o il saccheggio delle loro case , e molti 
pure ebbero a deplorare la barbarica ucci­
sione delle persone più caramente dilette ; se 
qui tra noi non vi ha nò congiure , nò ma-
chinazioni o disegni ostili ; se tutti invece 
con animo riposato e tranquillo , con la me­
stizia nel cuore ed una segreta lagrima sulle 
ciglia attendono e sperano ; perchè non si 
fanno tosto cessare e la commissione pei rea­
ti politici , e lo slato di assedio? Aspettiamo 
forse i nostri nemici dal di fuori ? Forse le 
provincie congiurate piomberanno sopra Na­
poli per combatterla e sospingerla all' ulti­
ma mina? Ma le provincie sono tranquil­
le , e salvo talune agitazioni che non hanno 
precido carattere politico , nel resto le cose 
procedono con ordine e con calma e tutti 
van gridando pace! pace! pace! (juando1 

invece qui si assume un contegno di fierezza 
e di minaccia, ed il cannone è pronto a vo­
mitar la morie e 1' esterrainio in mezzo alle 
vie desolale della nostra città. Qual è dun­
que il motivo che può legittimare agli occhi 
del governo una misura , la quale se lutf ai 
più sarà sembrata opportuna ne" primi IQQ-
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menti di perturbazione e di pericolo , oggi 
potrebbe invece tenersi ed essere un' insidia 
all' esercizio , della libertà del popolo , che 
dee preparare e\ raccogliere i suoi comizii 
elettorali, per venirsi tosto all' apertura del­
le camere , in cui ponderatamente e sapien­
tanienle dovrà discutersi intorno alla cosa 
pubblica ? Così cesati i traffichi ed il commer­
cio , sospesi i lavori , mancata a molti la sus­
sistenza , vediamo in ombre le piazze e le vie 
di donne e di uomini estenuati dalla fame e 
dal disagio , pallidi, laceri, sparuti morir di 
stento e d'inedia. Così in tutto è silenzio, e me­
stizia che ti piomba sull'animo e i volti atteggia­
li al dolore abbastanza ti significano le sventure 

' della patria. Così noi stessi che scriviamo di 
questi mali e di queste sventure, spesso dubi­
tiamo della nostra sicurezza , e temiamo che 
il bargello non ven^a a picchiare alle nostre 
porte e non ci si faccia d'innanzi con piglio 
burbero e minaccioso per inlimarci la prigio­
nia.E i ministri, i pass'vi ministri che fanno, che 
pensano? per qual via essi s'incamminano? ove 
voglion sospingere il paese?tjual è il segno a cui 
mirano? qual' è la politica a cui si attengono ? 
Il presente minislero è spetlatore ozioso di quel 
che accade, e pare che egli stesso non no abbia 
la coscienza e ci trasporta e si landa traspor­
tare a capriccio , per andare a romper , chi 
sa dove ! forse in uno scoglio fatale ! Così 
la parte guasta del clero inviziala fra le vec­
chie usanze , ed infrenata ultimamente dalla 
severità delle leggi , ora risorge più animosa 
di prima, come se avesser fatto ritorno i tem­
pi per lei prosperevoli, quando apertamente 
inovea guerra alle idee generose di libertà , 
di patria , di progresso civile , e non polen­
do dell'intutto sbandirle, pensa incrudelire con­
tro coloro che le abbracciarono e le diffu­
sero. E il ministro del culto si tace e lascia 
fare! Così è mancato pure il pane della parola, 
di cui doveva nutricarsi il nostro popolo, per­
chè l'alto adulto, fosse al caso di discutere i 
suoi dritti e di comprendere i suoi doveri. 
E l'Istruzione pubblica come intende di prov­
vedere agi' interessi più vitali d<*l nostro paese? 
quali metodi ha ella prescelti perchò la luce 
della civiltà fosse dillùsa in tutte le classi , 
o fosse eo*ù preparato il vero cemento , la 
vera forza di coazione tra le varie parti on­
de si compone la società, affinchè esse aves­
sero quella solidità e quella fermezza che 
assiema Y avvenire prosperevole di un popolo? 
1/ uomo che provvisoriamente governa que­

sta branca di cosi alta importanza, ci fa sen 
tire il bisogno di veder tosto soddisfatte le impe­
riose esigenze de' tempi. Con quali massime e 
con quali principii si regoli il Ministro degli Af­
fari esteri noi noi sappiamo, né pare possibile il 
saperlo. Come la dignità e l'onore del nostro 
paese «a rappresentato al di fuori, ci è dell' in­
tatto ignoto. Ignoriamo pure Come vi si prov­
veda per tutelarlo e difenderlo dagli assalii 
di chi lo manomette e impunemente lo calpe­
sta. Solo ci è noto , e la notizia ci deri­
va da buone fonti, che massimamente nel­
1' Ita'ia superiore , siam condannati a sorbire 
Continue amarezze e a tener le parti assai umili 
di una diplomazia scaduta innanzi ai rappre­
sentanti di altre potenze ,. ebe oggi hanno la 
somma delle cose nelle vicende della peniso­
la. Oltracciò la Giustùia spaventata delle in­
giustizie de' passati ministri di giustizia; si è 
salvata nelle nuvole , e non ancora si arri­
schia a discendere in terra in mezzo agli uo­
mini che invano la reclamano. La Finanza ha 
sfondato le sue casse e vive in miseria ed in 
amaritudine, e si è fatta querula , increscio­
sa, piagnolosa e va accattando per le vie, ma 
ninno la guarda in viso , ninno vuol darle 
un obolo , un obolo solo , perchè ella spen­
de senza discernimento e compra la sua ver­
gogna e quella del paese. Così tristo è il 
presente , pessimo I' avvenire. Cosi viviamo 
neir incertezza e nel dubbio , spaventati dal­
la memoria delle recenti sventure , sgomentati 
dall' aspetto delle cose e degli uomini che ci 
circondano , senza che almeno le consolazio­
ni della speranza venissero ad allenire in par­
te i mali che soffriamo. A chi dunque ci ri­
volgeremo ? Da chi dovremo attenderci la no­
stra salvezza? Noi siamo abbandonali a noi 
stessi , come nave in tempesta a descrezione 
de' venti. Maledizione eterna a coloro che 
vollero perderci ! infamia ai traditori della 
patria che la spinsero all' ultima mina ! La 
provvidenza del Signore spurderà i lord con­
sigli d' iniquità , perchè la provvidenza non 
abbandona gli sventurati come noi , sventu­
rati assai! 

. NON TEMETE t NON TEMETE ! 
4 

Si leggeva nel giornale costituzionale del 
dì otto un'assicuranza dal governo alle popo­
lazioni sulla falsità «Ielle voei sparse di vo­* 
lersi togliere i beni demaniali alle comuni. 
Slate sicuri o anarchici possessori di tali beni, 
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non solo questi non saranno tolti alle comu­
ni , ma proseguirete a goderveli particolar­
mente in forza di quel modo tumultuante col 
quale ve ne siete appropriali. Il governo ve 
ne tollera la proprietà , ignorando che i di­
sordini de' quali parla avvengono non già 
per la difesa della proprietà demaniale delle 
comuni . ma per sostenere le usurpazioni fat­
te da una massa di basso popo'o a danno 
delle comuni stesse e de'proprielarii. Sì o 
legittimi usurpatori, godetevi le acquistate pro­
prietà , godetele, voi ben meritaste , né vi 
prenda timore che il ministero voglia adotta­
re misure energiche per mandare a vuoto le 
commesse violenze e restituire i beni a chi con 
buon titolo li possedeva; è giusto, giustissimo 
che chi finora fu ricco, divenga povero, e vi­
ceversa; questo è vero principio umanitario mo­
rale e però non si può negare che siamo ai tem­
pi di vera libertà!!!—Oh benedetti beni de­
maniali , voi rendeste un gran servigio al 
paese , voi serviste meglio che contornila ar­
mati ; voi foste di pretesto perchè quella tri­
sta gente de' proprietarii che vagheggiava pro­
gresso , libertà , incivilimento , avesse (legno­
guiderdone ai suoi vaneggiamenti : per voi 
la classe più ignorante . e però la p ù inno­
cente , la più benemerita si scatenava sulle 
possidenze , dichiarandole tut'e demaniali, e 
così veniva attualo quel principio comunista 
ehe in Erancia ha fatto versare tanto sangue, 
e che sarà il migliore ausiliario de1 partilo 
assolutista— Finalmente lo scopo è raggiun­
to , i proprietari spogliali de' loro beni, ina­
bilitati a sperimentare i loro dritti si volgo­
no speranzosi financo al Turco , perchè pos­
sano ricuperare P ordine , ed il pacifico go­
dimento de' propri beni. E di tutto questo a 
chi darne la colpa ? Il Governo avrebbe do­
vuto fin dal principio distruggere ogni sor­
ta di pretesto : tradizioni popolari e racconti 
de' vecchi babbi ban fatto credere che molti 
potenti si sieno impossessali di beni che un 
tempo erano demaniali. Ora se il Governo 
stesso avesse creata una commissione speciale 
reiitrale per la disamina delle quistioni ; se 
avesse fallo intendere che i demaniali del Co­
mune sono proprietà universitarie ; e che l'ap­
propriazione fattane era il'egale, sarebbe man­
calo il prelesto a gente ignorante, la quale se 
non avesse sperata quella imponila che la de­
bolezza del governo, la sua inesplicabile ne­
gligenza prometteva , si sarebbe restata nei 
l'imiti in cui era circoscritta. 'Proseguite dun­
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que la via inlraprtsa , dessa mena in porto, 
assicura il trionfo della buona causa, e con­
sacra invero quella giustizia distributiva che 
fu finora una speranza ! ! ! 

RACCOMANDAZIONE 

La Regìa della Dogana fu disciolta dopo 
la trista morte .dello sventurato Renucci ; ma 
il governo prendendo in considerazione quella 
enorme massa d'impiegati che la componeva, 
dichiarò che ne conservava I' esistenza. Sif­
fatta risoluzione però gravava lo slato di mez­
zo milione di (lucati , senza altro scopo che 
quello della commiserazione , dapoichè se la 
Regia altro non era che un controllo , un si­
stema di sorveglianza organizzato sugli stessi, 
impiegati del Coverno , se consisteva nella 
garentia di un particolare per un introito as­
sicuralo , quando tale garentia più non esiste, 
gl'impiegati che servivano la stessa sono di­
venuti inutili. E però lo stato mentre da una 
parte ha perduta quella certezza d' introito 
che un particolare gli dava , dall' altra si è 

, caricato di una spesa che alle attuali stret­
! tezze è gravosissima. L'esperienza d'altronde 
1 dimostra che le percezioni doganali debbono 
! essere assicurate da una Regìa , per la ra­
J gione che il Governo non polrà mai esercì ­
J tare «'iella vi rilanza opportuna e necessa­

ria . che saprebbe spiegare uno speculatore 
■ il quale per fare i proprii interessi , deve 
j vantaggiare quelli dello slato. Intanto si di­

ce che vedendosi le spese aumentate e I' in­
troito diminuito, si pensi a restringere il nume­
ro degl'impiegati dell'ex Regìa a pochi che 

• formerebbero un controllo di sorveglianza , 
e gli altri sarebbero licenziati con mezzo sol­
do — Tale risoluzione sarebbe una delle tan­
te che il governo tutto giorno prende , con 
principii di rovinosa transazione e con si­

; sterna di mezze misure — Quell'impiegati per 
certo non furono una necessaria eredità per 
lo stato, di tal ehe si debbano sacrificare cen­
tinaia di mi 'liaia ài ducati a loro vantaggio, 

I e d'alt va parte crudelissima cosa è lanciarli seìi­
j za pane. Ma non comprendiamo come il Go­

verno si ostini a tener di conto proprio le 
Dogane, mentre ne vede col fatto il di­capi­
to , mentre si ha bisogno di certezza d' m­

i troito, mentre affittandole assicurerebbe la 
sorte di tanta gente — Un tuion finanziere 

I deve calcolare tutto , tutto considerare e 
1 non scendere a meu\ di tranzasicn e , quaa­
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do se ne può fare dimenò ! Ci auguriamo 
dunque che le Dogane vengano affittate, è 
cosi si accerterà un introito, si diminuiran­
no le frodi , e si provvederà al bene e 
|uT avvenire di tante famiglie ! 

POTENZA DEL CANNONE 
, Se Napoleone si assise in mezzo a duo se­

coli e col cannone distrusse la feudalità e il 
dispotismo , a tempi nostri vi 'sono eroi elio 
non gli cedono al paragono. 1/ex­ministro' dei 
pubblici Lavori dopo quel celebre organico 
che ha meritato un poema di non so quanti 
canti nell'Arlecchino, poco onulla si era dato 
pensiero delle opere pubbliche in un tempo in 
iiui gli operai avean più bisogno di lavoro. 
Ma per un caso u.alaugurato , che ognun di 
voi couosce , molti edifi/ii di Napoli soffri­
rono gravi danni, ai quali fu mestieri appor­
tar pronto riparo: ed ecco una schiera di mu­
ratori , falegnami , ferrari e dipintori in­
tenti a ratlopare e riparare ciò che rovinò la 
mitraglia. Le nostre vetriere erano quasi di­
soccupate ed i magazzini erano pieni di la­
stre ; ma poiché nel giorno quindici una 
pioggia di palle distrusse quasi tutte le inve­
triate in via Toledo , le lastre sono in gran 
commercio e gli artefici hanno lucrato tanto 
quanto forse non guadagnarono nel corso di 
un intero anno. L ex ministro dell'Istruzione 

fmbblica aveva create delle commissioni per 
e scuole pubbliche , ed i professori avevan 

forse in mente di stabilire scuole notturne per 
la educazione del popolo; ma mentre l'ex mini­
stro faceva tutti questi bei castelli in aria, buo­
na parte della plebe si occupava a studiare il 
comunismo, mi quale se abbia o no progredito 
ne avete avuto pruovc non dubbie, mercè l'in­
fluenza del cannone. Ma ponendo da banda 
tutti, i positivi vantaggi che ha procacciatala 
mitràglia , superiori di gran lunga a quelli 
prodotti dalla costituzione , cosa certa è che 
il popolo, la plebe e più parte dei gentiluo­
mini ne hanno sperimentato i benefici effetti, 
ed eccovene le pruove. Se togliete poche fa­
miglie, le quali loro malgrado hanno dovuto 
mettere in pratica la massima evangelica qvocl 
superest date panperibus, la più parte ha van­
taggiato di molto. Benché molti, panperibus 
invece del quod superest abbian preso tut­
to e molli individui che non avevano troppo 
coaoicejiza col piombo, abBian viaggiato per 

l'altro mondo, *pure le famiglie che sonoan^ 
date soggette a queste peripezie non potran­
no lamentarsene gran fatto, poiché sono rimaste 
le mura delle loro case in piedi, ed è pure mi 
gran sollievo aggirarsi entro le vuote stanze e 
pensare seriamente all'avvenire. Ma im econo­
mista, che non va tanto pel sottile, osserva che 
molti e molti proprietarii hanno fatto degl'introi­
ti che era follia sperare. Tutti i conservatori e 
non conservatori nanno prese le alture, come* 
Posilipo, Capodimonte, Vomero, Torre del Gre­
co etc. etc. Quindi una folla di gente asse­
dia tuttogiorno i proprietarii delle casino per 
averle, ed ossi le cedono in fitto al maggiore 
offerente. Non è difficile argomentare a quanto 
ascenda ora il numero dèi conservatori. Con­
servatori impiegati, conservatori operai, con­
servatori milizie, conservatori plebe, conserva­
trici fanciulle, che ne'beati ozii trovano marito, 
conservatori medici chirurgi e farmacisti. Sic­
ché possiamo ben dire che ad eccezione di 
pochissimi, tutta la nostra città si compone di 
conservatori. Onesto è il vero progresso del 
secolo XIX! E salvo alcune partite che si ag­
giusteranno a tempo e a luogo e cerle altre 
cose che appartengono al dominio della sto­
ria , per ora i conservatori in buona fede 
esclamano; Evviva il cannone! evviva la mi­
traglia ! ev vi vano i moschetti costituzionali ! 

PROTESTA 

Questa mattina da un cartaio in 
via Tribunali chiamato Gaetano Col­
maier si vendeva ( per avidità di 
guadagno) un'appendice al Num. 75 
del nostro giornale. Noi protestia­
mo formalmente che essa non ci 
appartiene, poiché qualunque sup­
plemento o foglio viene da noi pub­
blicalo } è sempre sottoscritto dal Ge­
rente Michele Pepe e vi è la Ti­
pografìa del Sapiente del Villaggio. 
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